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TEL AVIV Dieci contro diecimila, la Skip-
per nell'inferno giallo dello Yad Eliau. La
Fortitudo ad un gradino dalla vetta più
alta, un passo dalla storia, proprio quando
il passo è decisamente più lungo della gam-
ba. L'ultimo atto dell'Eurolega 2004 è il
remake perfetto di Davide contro Golia.
Alla Nokia Arena, tartarugone di cemento
slabbrato dalle ingiurie del tempo e isola-
to in un quartiere proliferato intorno con
cemento, vetri e insegne commerciali, la
palla a due di stasera (ore 21.30 locali)
spalanca il sipario sulla sfida più impossi-
bile del mondo. Il Maccabi che ha compra-
to queste finali a suon di dollari per usarle
come ponte verso l'Europa: anche i cane-
stri fanno brodo, quando si tratta di non
essere tagliati fuori. I gialli allenati da Pini
Gershon che hanno vinto 43 scudetti, 33
coppe nazionali e soprattutto tre coppe
dei campioni, con nove finali giocate: un
monumento, una nazionale, l'orgoglio di
un paese che vivacchia nel pallone e che
con la pallacanestro ha trovato invece un
megafono alla propria identità. Il Maccabi
è Israele, Israele è il Maccabi. Il Maccabi
finanziato dagli ebrei di tutto il mondo e
prima di tutto da quelli americani come
una coccarda da mettere sul petto e poi
gonfiarlo. Contro questo muro impastato
di patriottismo, sport business e disegno

politico andrà a sbattere questa sera la
Fortitudo che nella sua lunga storia, dai
tempi dell'oratorio in via San Felice a quat-
tro passi dalle Due Torri, non ha mai vin-
to un tubo, o quasi. Tolto lo scudetto del
2000 e la Coppa Italia '98, anzi, la sua
cronologia è un percorso ad ostacoli tra
sofferenza e sogni abortiti sul più bello.
Dagli anni della faticosa sopravvivenza ai
fasti del paperone Seragnoli che ha colle-
zionato campioni e cocenti delusioni. Poi
ad un certo punto, i ricchi non piangono
ma a volte si ravvedono, il patron ha detto
basta, arrangiatevi. E la Fortitudo si è ar-
rangiata arruolando talenti in erba e giova-
ni dal futuro interessante: stasera, nel tem-
pio dello Yad Eliau, va in campo la squa-
dra più giovane, più incosciente e meno
prevedibile dei suoi ultimi vent'anni. «Vi
accontentate di questo?» ha detto Jasmin
Repesa ai suoi biancoblù appena battuta
Siena, sapendo che d'ora in poi la Fortitu-

do è un brutto anatroccolo che non ha
più niente da perdere. Per la prima volta
nella sua vita, quasi mezzo secolo dalla
parte del torto di quelli che erano e non
avevano, per dirla col pm Giovanni Spino-
sa che è tra i suoi fan più irrididucibili,
l'Aquila di Bologna vola sopra una finale
di coppa campioni. Ma il tutto capita nell'
ombelico di un paese martoriato da una
guerra senza fine, nella pancia della que-
stione mediorientale che toglie il sonno ai
grandi della terra. La Skipper che ha due
soli veterani, il capitano Basile e Smodis,
più l'ex matto Pozzecco, più una ciurma
di giovani da consacrare, è finita a giocarsi
la palla più importante nel momento e nel
posto meno adatto. Il progetto final four a
Tel Aviv è nato un paio di anni fa, ai
tempi si discuteva ancora della Road Map
e le finali dell'Eurolega da queste parti -
secondo gli israeliani - avrebbero contri-
buito di certo alla normalizzazione. An-

che per questo, con tre milioni di dollari
sul piatto, l'Uleb ha firmato il contratto
che di fatto ha venduto l'evento al Macca-
bi. Il cui presidente, il leggendario Shi-
mon Mizrahi, ha fatto da interfaccia tra
l'evento sportivo e gli aspetti geopolitici
dello stesso, grazie alle sue amicizie nell'
ambito del governo Sharon. Non è un
caso se per le semifinali dell'altro giorno
c'erano cinque ministri seduti in parterre,
ed è prevedibile che per l'ultimo atto di
stasera il premier israeliano manderà anco-
ra suoi emissari per mettere il cappello
sulla manifestazione. Neppure l'uccisione
del leader di Hamas, gli attentati di Ma-
drid e il rifiuto di Valencia di venire a
giocare qui hanno fermato la macchina
organizzativa. Un mese fa il board straor-
dinario dell'Uleb a Barcellona ha votato
per non cambiare la sede delle final four.
Per la prima volta nella storia dello sport,
un evento è pilotato al suo climax dai
dollari, da un contratto e dalle pressioni
politiche, prima che da tutto il resto. Per
la conferma basta chiedere ai russi del
Cska che hanno fatto da vittima sacrificale
al trionfo annunciato del Maccabi nella
semifinale: si consoleranno con le prossi-
me final four a Mosca nel 2005 e con la
scelta di Monya e Khryapa nei draft Nba
di giugno. Ora tocca alla Fortitudo che
alla Nokia Arena ha vinto durante la pri-
ma fase (99-89), quando la sua corsa ver-
so l'impossibile era ancora in alto mare.
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Sull'onda dell'entusiasmo per il suo primo successo ottenuto in sella a una Yahama
nella prova inaugurale del campionato mondiale della MotoGp, Valentino Rossi ha
continuato a stupire fan e avversari, facendo registrare ieri mattina il miglior tempo
nella prima giornata di prove ufficiali del Gran Premio di Spagna, sul circuoto di
Jerez de al Frontera. Il campione del mondo ha girato in 1’40’’8218, a una media di
157,936 chilometri orari tenendo a distanza Sete Gibernau e Carlos Checa. Segue
Max Biaggi, mentre Loris Capirossi è solo quindicesimo. È però fiducioso Biaggio,
che ha commentato: «Siamo comunque efficaci e in buone condizioni generali,
forse non come il primo giorno di prove a Welkom, ma è solo venerdì, e se il tempo
non fa scherzi abbiamo tutto il tempo per migliorare ulteriormente».
Intanto, al termine della prima giornata di prove ufficiali, Sebastian Porto comanda
la classifica provvisoria dei tempi delle 250, davanti a Manuel Poggiali e Daniel
Pedrosa. L'argentino, su Aprilia, ha girato in 1’43’’.673, per una media di 153,586
chilometri orari. Nelle 125, Marco Simoncelli, su Aprilia, ha fatto registrare il miglior
tempo.

Diego Armando Maradona si è dedicato
alla sua ultima passione, il golf, appena
dimesso dalla clinica perché «stufo»
del ricovero e contro il parere dei medi-
ci. L'ex Pibe de Oro ha raggiunto giove-
dì sera l'elegante tenuta di un amico
fuori Buenos Aires dove si è allenato
con una pallina fosforescente. È appar-
so visibilmente provato dai 13 giorni di
cure e sedativi per problemi cardiaci e
polmonari, ma disteso e in grado di
camminare senza aiuto. Il golf, tra l'al-
tro, si concilia bene con la convalescen-
za dell'ex campione del mondo, a cui è
stato raccomandato di passeggiare.

Skipper, dieci contro diecimila
Eurolega, stasera finale Maccabi-Bologna nella Nokia Arena di Tel Aviv

Gran Premio di Spagna, nelle libere Valentino è ancora super
Motomondiale, l’entusiasmo porta Rossi in testa nella prima giornata di prove. Quarto Max Biaggi

08,00 Golf, European Tour SkySport2
10,00 Calcio, Portogallo-Svezia Eurosport
10,00 C.d.M. di marcia uomini RaiSportSat
13,15 Moto, Gp Spagna 125 prove Eurosport
14,00 Tennis, torneo di Varsavia Eurosport
14,00 Calcio, Serie D RaiSportSat
15,15 Moto, Gp Spagna 250 prove Italia1
15,30 Ciclismo, Giro Romandia Eurosport
18,30 Calcio 5, camp.it. RaiSportSat
20,30 Basket, Skipper-Maccabi SkySport1

Stefano
Mancinelli
(sinistra), uno dei
protagonisti della
semifinale vinta
contro Siena

sabato 1 maggio 2004 19


